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ESPOSIZIONE 
NELLK SALE DEL Ml'\!ClPIO \\ UÒlNIi 

L' Esposizione Provinciale di Aiti 
Belle e Meccaniche viene aperta, nel gior­
no di domenica 6 Agosto p. v. Sono 
dunqnc invitati que' signori che aves­
sero quadri od altri ogg'̂ lti da esporre, 
a portarli nelle sale del Municipio nei 
giorni di mercoledì e giovedì 2 e 3 
Agosto, dalle ore 40 del mattino alle 
2 poni., perche vengano in tempo col­
locali al loro sito. Nelle sale stesse vi 
saranno persone incaricale a ricevere 
gli oggetti che verranno presentali. 

\fOCl FRlDLiVNE 
sìgaificaRli Animali e Piante, pubhlicatc 
Come saggio di un Vocabolario gene­
rale delia Lingua Friulana..— Udine, 
Tip. Tfombetli-Murero ì8oL — Prezzo auslf. 
L. i. 50. 

Annunziamo un' imporlanto pubbìicazione, co­
llie .arra pronicUcnlo d' altra maggiore dcsideralis-
sima; ed è una copiosa raccolla, cui il Dolt. Giu­
lio Andrea Pirona, che moritanienlc insegna s(ùcn-
ze nalurali nel patrio istituto, foce dei nomi di 
animali e di piante In lingua friulana, precedendo 
il \ocabolario generale net quale sta lavorando lo 
zio di lui Prof. Jacopo. 

GIÙ legge scritti d' agricoltura e d' arti e non 
ha avuto l'opportunità ed il tempo di confrontare 
coir oggetto alla mano le denominazioni del dia­
letto da lui parlato, della lingua nazionale e della 
nomenclatura sistematica, "a quanto necessario sia 
un repertorio cotue qiiello pubblicato testò da! 
Dolt. Pirona. Ma d' altra parte interessa a tutti di 
conoscere quai nomi e caratteri corrispondano a 
quelli eh' ci sente tuttodì ripetere nel patrio vol­
gare. Così potremo dire, che per 1' uso comune 
quella ora pubblicata e la parte la più importante 
del Vocabolario friulano; tanto più che questa non 
poteva essere fali/i, se non da chi fo,ssc dolio nel­
le scienze nalurali. 

Sa\iimienlo poi avverte ii benemerito compi­
latore, che 111 previa pubblicazione di questo sag­
gio può rendere più perfetto l'intero vocal.iolario; 
che le osservazioni, le quali pi)lranno essere fatte 
su questo, porgeranno occasione a completarlo. Il 
Doli. PiioiiK, colla modosla sincerità eh' è lìropria 
di chi meno presume perchè più sa, invita ap­
punto i conterranei ad indicare nel suo lavoro i 
vacui, ed a notarne le mende. .Se si pensa poi, che 
la iienominazinne di corti vegetabili che per molti 
non sono altro che erba, varia da luogo a luogo 
in moltissime parli del Friuli e dm ad adoliiiru 
l;i più generalo è necessario conoscerlo tulle, ed 
a conoscerle è d' uopo percorrere passo passo il 
len'ilorio e tutto vedere cogli occhi proprii e sem-
jire interrogare, e più ancora ascoltare le parole 
«he spontaneamente escono tli bocca altrui; se si 

pensa a lutto questo, sì vedrà quanto savia cosa 
sia stata quella di provocare le altrui osservazioni. 
Kd è perciò forse, clic il nostro autore fece stam­
pare l'operella sopra carta buona e consi.slcnlc, 
invocando lo note altrui. Ripetiamo adunque l'in­
vilo dell'autore, il quale dire: "Avrò per corleso 
« chiunque vorrà indicarmi o quei nomi friulani di 
« Animali o di l̂ innto clic per avventura fossero 
" siali in questo Saggio dimenticati, acciocché pos-
« sano esservi aggiunti; e quegli errori d'inler-
« prelazione in cui io fossi caduto, acoioccliò pos-
« sano essere corrclti». 

Il libro tornerà gradilo anche fuori del Friuli, 
e non soltanto ai naturalisti; poicliè esso è un 
passo fallo sulla via d' una nomeuclalura compa­
rativa generale italiana; e dovrà quindi animare a 
lavori simili nelle altro provincie. ' 

Ogni articolo porta, dopo il nome friulano, la 
classe a cui appartiene, quindi la denominazione 
italiana, poi la sislcmatica latina con opportune 
indicazioni, qualche volta il nome in altri dialetti, 

, specialnicnto vendi, od in altre lingue, allorché 
hanno analogia col nome friulano. In taluno vi 
sono aniMie brevi osservazioni istruttive, conio p. e. 
nei seguenti, clic diamo per saggio; 

Copasse. [Magne copasse di mar, Tar ta rù -
i;t\Q di mar] . KetlUe'déU'-ord, dei Cheloniani: 
TMlìigginc o Tartaruga dì mare, Voncz. Gajan-
dra - Tostuilo Caretta Lin. Talassoiihelys Caretta 
lift. Vive nello nostre marino. 

Copasso di agbc. Testuggine orhicolare o Tartaru­
ga europea - Testudo orbicularis Lin. Vive nello 
ac(j[uo correnti del basso Friuli. 

Copasso IMagno copasse]. Testuggine fangosa -
Testudo lutaria Lin. Eimjs lutaria Merr. Vive nei 
fossi acquosi e fiingosi dei basso Friuli. Quella 
che da alcuni viene mantenuta negli orli per­
ciò distrugga gl'insetti ed i vermi che danneg­
giano le piante ci viene dal £cvanle. ed è la 
Testudo gracca Lin. 

Cidi voce. Colcbicee: Colchico - Cokhicum auluin-
nate I.in;;Nei prati un pò umidi trovasi in copia 
quesla.jpianta che fiorisco in settembre e solo 
nellaiijfpìimavera sucressiva manda fuori lo foglio 
col frutto. Il suo bulbo contiene uria grande co­
pia di amido ciie si può cslrarre colla lavatura, 
0 che può servire a varii usi, fuorché per cibo. 

Cidi voce. Iridee: CVoco mar:i.io - Crociis vernus 
Lin. Nei prati e nei boschi principalmente dello 
colline, ove iiori.sce in Marzo. 

Iloehar [Solar, Fusar ] . Celaslrinee: Pusaggine, 
fusaro, Evonimo - Eoonymus europaeus Lin. 
Nelle siepi, nei boschi comune. Il suo legno che 
è giallo viene dai monlunari impiegato per fama 
varii ordigni al tornio. I suoi fruiti bollili nei 
liscivio di ceneri, mescolati a varie sostanze, 
dannò colori o verde o rosso o giallo; tingono 
pur» in biondo 1 cappelli. 

Scual (Uèji I. Graminaceo: Loglierella, Loglio selva­
tico, Lomb. Lnjessa. Larghetta; Ingl. Uaygras -
Lolium perenne Lin. Coniunissima nei cortili, 
lungo ic strade. È mangiata con ingordigia da 
tulio il bestiame bovino. Sarebbe desiderabile 
che i villici si dassero cura di raccoglierne la 
semento per spargerla nei campi che si vogliono 
ridurre a prato, invece di gettarvi, come si usa, 
la poh-eredi fieno, nella quale vi sono anche i 
semi di erbe poco adattate allo scopo di avere 
un buon foraggio. 

Sànzit. Cornee: Sanguinella, Sanguine - Camus 
sanguinea Lin. Nelle siepi, nei boschi, ecc. Dallo 
bacche mature, e macerale qualclie poco, get­
tandovi sopra di quando a quando deli' acqua 
bollente, si ottiene colla spremitura un ogiio 
che pui> essere con vantaggio soslituilo al co­
mune per abbruciare. 

Vrajo (Vrae, Uèi). Graminaceo: Loglio, Fr. Ivraie 
- Lolium temuhnium Lin. Nei campi seminali 

a frumento, a segale, ecc. i r pane che ne con­
tenga una certa quantità produco una specie di 
ubbriacbezza, da cui forse il nume friulano o 
francese. Produce lo stesso fenomeno nei caval­
li, nei cani e in quasi lutti gli altri animali, 
ad eccezione dei gallinacei. 

In questo breve annunzio non ha luogo a di­
scutere la nuova ortografia friulana proposta dal 
prof. l'irona', per contrassegnare alcuni .suoni pro­
pri!, differenziandoli da altri. Ci basta conchiudero 
colle seguenti parole del nostro autore: «Le ra-
« gioni della Ortografia friulana, insieme colle ra-
«gioni e colla storia della lingua, sono punto per 
«punto divisate nel Vocabolario, la cui pubblica­
li /.ione lungamente desiderala potrebbe essere non 
•(lontana n. 

ECONOMIA SOCIALE 

DELL' USURA 

HI, 

Argomenti contro l'usura. —- Origi­
ne probabile del pregiudizio CÌUÌ Ut 

condanna. 

Che sia cosa riprensibile il ritranc un 
interesse del dinaro o delle merci itnpreslate, 
mentre non lo è il ritrarre una pigione d'una 
casa appigionala, una rendita d 'un terreno 
affittato, ovvero un profitto dallo vendile; chi.', 
si commetta un delitto e un peccato nel pri. 
mo caso, mentre clic si fa uso d' un diriiio 
legittimo ne' duo altri, ecco ciò elio pare dif­
fìcile a dimostrarsi. Tu'itavia per cpicsta dif­
ficoltà non ristettero gii avvcrsarii della pre­
stanza ad interesse, i quali aminonliccliiarotio 
volumi sopra volumi per vincerla, e slaiilo 
l' universale ignoranza, polerono per più se­
coli avere ragione CODIIO il senso comiino. 
Noi ci limiteremo a riprodurre alcuni de' so­
fismi de' quali fecero il più frequenlc uso. 

Ecco in primo luogo come giustificano 
la differenza che tnettono tra l'interesse e la 
pigione, il fitto, il nolo. « Quando io allogo 
una casa, un terreno, un utensile, un cavallo 
od un asino, dicevano essi, posso separare 
dalla cosa l'uso che ne fo, ed è giusto che 
\ i faccia pagare quest' uso. Impercioccliò quan­
do 11)1 restituite la. mia casa, il mio terreno, 
il mio utensile, il mio cavallo, il mio asino, 
col fanone uso li avete più o meno dete­
riorali. Ora non è egli d' equità che mi diale 
un compenso, un' indennità pelle scemalo va­
lore della cosa onde usaste? Oueslo compenso, 
questa indenuilà si ò la pigione, il fitto, il 
nolo. 

« Air incontro, v' è un' allra categoria 
di oggetti, il cui uso non potrebbe essere sc-
pai'alo dalla cosa, purcioccliò non si può va­
lersene senza che si consumino, o spariscano 
dalle mani di colui che se ne vale. Questi 
sono gli oggetti ftmgibill, il danaro, i! grano, 
il vino, r olio, le materie prime necessarie 
all'industria, ecc. Quando v'impresto una som­
ma di danaro, un sacco di grano, una botta 
di vino, un barile d' olio, non potete resti­
tuirmi quoele cose dopo esserveiic vidso, uo-
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me mi rcslituile la mia casa, il mio IcriiDo, 
il mio uU'iisili', il mio cavallo, il mio osino ; 
non pollile rcsliluìrmeic, perchè Iole è lu loro 
natura, clic usandone si consumano. Mi le-
sliluile dunque .'illi'O dnnaro, allro gvano, al­
tro vino, aliro olio. Ma surobbe egli giuslo 
elio me no resliluislc più che non ne ricevi;-
stc? Si capisce che rcsliluendo la casa, il IIM-
reno, l'mensile, il cavallo o l'asino vi ub-
biale ad oggiugncre un' indennilh por com­
pensare il delorioramento, 1' usura. Ma se mi 
date csallHmenlc tanto capitale fungibile quanto 
io ve n'ho iniprcslato, posso esigere di più? 
Se non ricevo propriamente la cosa impic-
slalo, non ne ricevo 1' equivalente? La pre­
stanza dunque degli oggelli fungibili non de-
v' ella essere gratuita per la slessa iialura 
della cosa? » 

Traltavasi di giustificare la differenza che 
stabilivano fra il profitto risullanle dall' im­
piego d' un capitale fungibile, e l'interesse 
jiroveniente dal prestito del medesimo capi­
tale? Gli avversarli dell'usura sostenevano, 
che nel primo caso si ariiscliia, mentre nel 
secondo non s' arrischia iiieiilc. » Impiegando 
voi. slessi, dicevano, il vostro capitale, p. e. 
in una maiiirultura, vi mettete a rischio di 
iure cattive operazioni, e di perdere il capi-
lale in tulio od in parU', menlre che impre­
standolo, l'accia poi il muluaturìo buoni o cul­
livi affari, voi ricevete sempre l'equivalente. » 

llannovi argomentazioni più deboli, più 
])Uorili di queste che accampate sono dagli 
avversarii dell'usura? Int'alti ehi non vede che 
il (ilio delle case, dello terre, ec. comprènde 
allra cosa óltre alla necessaria indennità per 
la loro manutenzione? che il profitto provve-
nientè dall' imjnrijo de' capitali fungdiili su­
pera di molto r indenniià necessaria a cuo-
))rire i,rischi di laltì in)pi(!go? lìnalmenle, clifi 
imprestando un capitale, non si è sic»»'/ (li 
ricevere sempre t equivalente? Finalmente 
avrebbcsi potuto dimostrare agli ayvcrsarii 
dell' usura che, [ter non dimostrare difello di 
logica^ dovevano condannare siccome usura 
tulio ciò che nella pigione d' una casa, nel 
JillQ d'un terreno, nel nolo d' mi utensile, 
d' un cavallo, d' un asino supera .l'indeunilà 
necessaria a compensare il deterioramenlo della 
cosa allogala ; lutto piò che ne! jirotillo di 
un capitale impiegalo dal proprietario eccede 
il premio pel rischio. Cosi raziocinando, sa­
rebbero pervenuti a questa conseguenza di 
palpabile assurdità, che un fitlniuolo, p. e., 
il quale restituisce un terreno dopo ayerjp 
migliorato, non solamente non deve fitto ve­
runo al proprietario, ma può anche, in buona 
giustizia, esigere da lui un' indennità. 

Un terzo argomento, più puerile ancora, 
era trailo dalla ritenuta sterilità dell' argento 
e degli altri metalli che ci servono di mo­
neta. È cosa contro natura, diceva Aristotile, 
0 iacevangli dire i suoi interpreti, clic 1' ar­
gento produca argento. S. Basilio, che adot­
talo aveva pienamente V opinione allribuila al 
greco filosofo, ricordava ai fedeli che il rame, 
1' oro ed i metalli niente producono, che non 
danno frullo in forza della slessa loro natura. 
Un allro PtRlre della Chiesa, s. Gregorio di 
Nizza, faceva osservare avere dello il Creatore 
alle siile creature animate: crescete e molli-
•plieale, e non avere dello niente di simile 
alio creature non animale, coni' è 1' argento. 
Bentham confuta in modo originale questo 
argomento attribuito ad Aristotile, e ripetuto 
dalla maggior parte dei Padri e dei dottori 
della Chiesa, come altresì da molli giureeon-
sulii. f ) 

« Avvenne, die' egli, che quel gran fi­
losofo, con tulio il suo ingeguo, con lutto il 
suo acume, e nonnostante tulio il danaro ilic 
passalo era per le sue mani (più che non era 
passalo prima e non ne passò dipoi pur le 
njani d' alcun lilosol'o), e nonnoslanle tutto il 
laborioso studio da lui fallo por eliiai'ire 1' af­
fare della generazione, non jiuiè mai giuguere 
a sCLioprire in uiia moneta un qua'.ehe organo 

che atta la rendesse a generarne un' allra. 
Fallo ordito da una prova negativa di cotale 
forza azzardò di dare al mondo il risultalo 
delle sue osservazioni in forma di proposizio­
ne universale, la quale è: di sua natura il 
danaro è sterile. Voi, ni.nico mio, su cui la 
sana ragione ha mollo più impero che 7ion 
abbiane 1' antica filosofia, voi senza dubbio 
avrete già osservalo che da questa speciosa 
argomentazione s' avrebbe dovuto concludere, 
se alcun che concluderne si poteva, che fa-
rebbesi inutile prova se trarre si volesse il 
15 per iOO dal seno del proprio danaro, ma 
non mai che si l'.icesse male qualora si giù-
gnesse a trarne questo profitto. 

» Una considerazione non presentatasi 
alla mente di quel gran filosofo, la quale se 
presentala gli sì tosse, non sarebbe stata del 
tutto indegna della sua allenzione, si ò che, 
sebbene un Darichio (moneta greca) fosse tanto 
inetto a generare un altro Uarichio, quanto 
a generare un montone ed una pecora, tut­
tavìa un uomo con un Darichio preso a iin-
preslanza, poteva comperare mi montone e 
due pecore, che posti assieme |)nibiibilmeiite 
in capo dell' anno avrebbero prodotlo due o 
tre agnelli, di modo che quell" uomo, ven­
dendo allo spirare di quel termine il mon­
tone e le due pecore jier rimborsare il iJa-
riehio, e dando inoltre uno degli agnelli per 
r uso dì cpiella moneta, sarebbe restato di 
due agnelli o per lo meno d' un agnello più 
ricco che stalo non saria se fatto non avesse 
quei contralto » 

E chiaro elio 1' errore d' Aiislotile e de' 
suoi discepoli jirovcniva dai non compren­
dere il significalo economico delle parole ŝ e-
rtlità, prodtizione. Il danaro è sterile nel 
senso che due monde poste l' una sopra I' i\U 
Ira non ne geiicr<>ranno mai una lerza. Ma 
le case, lo navi, le macchine e gli altri uten­
sìli d' ogni specie non hanno la slessa sorte 
di sterilità ? SarSi eg'lì 'dunque parimente con-
^•0 natura il Irarnt! una pigione, un nolo? 

Dunque a sola forza di sofismi 1' opi­
nione contraria al preiiliio ad interesse fu so­
stenuta. Ora tanto più imporla il ricercare 
quali uircostanzc abbilmle dato origine e per­
messo di sussistere fino ai nostri giorni, non-
iiostaule la debolezza veramente puerile.degli 
argomenii adoperali jier sostenerla. Queste 
circostanze possono riassumersi in una sola 
parola; il monopolio. 

[conlimta] 
MOLINARI. 

CI Seiiza parlare dui pocii. N<;l iHercanle di Venezia 
di Slialicspcarc, la queslioné della le|;luiiiii(à dell' interesse 
fa luogo ad una curiosissima discussione fra ìt giudeo 
Sliylloclc e Anlonio mcrcataulc cristiano. Il Giudeo che 
dispula prò domo sua, difendendo 1' usura, cita in appog­
gio della sua tesi i profìui clic Giacobbe ritraeva dalle sue 
pecore, L' avversario gli domanda ironicarnenle se 1' oro 
e r argento sono pecore? 11 Giudeo non trova elie rispon­
dere a un argomento si perentorio. Tuttavia presta al nier-
cataiile di Venezia 3000 /'eci.'bini a condizione clic se que­
sta somma noli'gli verrà restituita alta scadenza, egli avrà 
il diriUo di tagliare una libbra di conila in quella parte 
del corpo del suo debitore die gli piacerà di scegliere. An­
tonio ette ba atconsenlito a soUitporsi a quell'usura cani-
biilesca, nuli è in grado di rinibursare alla scadenza la 
suniina avuta a prestilo, gliyllok esige spieiatamente la 
restituzione del suo capilale, invocando la giustizia e la 
buona fede. Già il mercatante di Venezia sia per diven­
tate bua vìttima, quando la giovine e bella eroina, Purcia, 
travestita a guisa di uomo di legge, lo trae dall' impaccio, 
osservando che il contrailo non parla del songuc. Shyl-
luk può dunque prendere la su,! libbra di carne a Utolo 
d'interesso o d'usura, ina senza .spargere una goccia di 
sangue sotto pena di morte. Il mercatante di Venezia è 
salvo. Questa favola, d' onde il genio di Sbahcspcare trasse 
si maravigliosii partito, non è dessa un quadro curioso 
dell' ignoranza del tempo a cui si riferisce? 

NOTIZIE 

DI AGlllCOl/rUUA, AKTI, COMMIillCK), 

LISTfERATURA CCC. CCC. CCC. 

Uso degli animali niorti come ingrasso. 

Il sig. d'Ilnrvincourt intrattenne la 1, Società d ' ,v 
gricoltura di Parigi intorno ui mozzi da lui Impiegati 
per trarre partilo dagli tininiuli niorti, Oiclro i consigli 
datigli da Payen, spciinicniò questi avanzi u profìttu 
dell'ugricollur», cvitnn<lu le esalazioni insalubri. 

Si accordò con uno scorticatore clic gli sommini­
stravo a buon increato i cavalli niorti. Fu spandere su 
ciascun .inimnlc sepolto in una fossa tre uttolilri di calce 
in polvere; li lascia in tal» slato per un anno, tra­
scorso il quale la calce acquista un colore giallo; quindi 
li leva per adoprarli come ingrasso. Questo processo 
non produce alcun sviluppo di emanazioni malsane 
ed incomode. 

U sig. d' Harvincoitrt alTcrma essere mollo soddl-
sfalto dell 'applicazione di questo ingrasso, il quale fa 
crescere li suoi raccolti in modo notevole, soprattutto 
in quanto concerne la rciidila in grani. 

Soggiunge d 'aver parimenti impiegato lo calce per 
la conservazione dell' ammoniaca delle orine, e se ne 
trova ben coiilenln, sia sotto il punto di vista della 
salute degli iiiiiniali, clic sotto il rapporto dell' aumento 
dei prudotli delle riincolte, e U sue stalle sono sempre 
jici'l'etlanioiilc sane. Osservò per altro che lo sviluppo 
dell' ammoniaca, veniva sostituito da un odore analogo 
a quello dell ' idrogeno solfnrato. 

l'inaliiienlc il sig tV liarvincouri fece conoscere 
inollrc i buoni cflulli elio provò dalla mescolanza della 
calce colle lettiere terrose. Aveva una greggia di mon­
toni lu quale era affetta dal tumore ai piedi in con-
seguonza dal frequento passaggio su d' una strada sel­
ciata; aunienlò la dose della calce nelle lettiere del 
suo ovile, a la maìuttla scomparve ulTatio, 

{Rcp. d'Jgricottura). 

Sul carbon fossile 

che a Malta tiensi iu copia come a luogo di deposito 
per il Mediterraneo, troviamo che l'Osservatore Trie­
stino ha da quell' isola in data del i4 luglio quanto 
segue : " In questo minerale si è verificato un positivo 
ribasso, motivato dalla circostanza che i rinfuizi, su­
perando il cousumo clic da qualche tempo é venuto 
meno, hanno aumentato di molto le nostre esistenze, 
lu vista di elle e di qualche riduzione, che si prevede 
nei noli, gli speculatori si sono del tutto ritirali, per 
cui qualche carico che giunge alla Sorte, trovando np-
pHcante, anzi elio aggravarlo di spese ,per avventUr 
rarlo, si preferisce discapitare in giornata per non do­
ver soggiacere a perdite più rilevanti in appresso. '' 
Queste notizie torneranno assai gradile alia Società 
d'illuminazione a gas in Udine, la quale cosi potrà 
ritirarsi con piCi onore dal falso passo fatto incauta­
mente di suo capo di accrescere il prezzo del gas, 
sotto al ridicola pretesto della guerra marittima. ,, 

L'illumitiazione a gas di Parigi. 

Il J. des DiSbats porla il resoconto della seduta 
della Commissione municipale di Parigi, in cui si r in­
nov i il conlratto colle compagnie riunite per l 'illumi­
nazione a gas di quella capitale. Col nuovo conlratto 
le Compagnie, lo quali aveano diritto a prezzi mag­
giori fino al iH6-'j, accordano notevoli diminuzioni per 
questi [I anni, a paltò che la concessione duri lino a 
tutto il i885. Per tutto questo tempo la città avià il 
gas a venti centesimi di franco al metro cubico, ed i 
particolari lo avranno a .43 cent, net i854, a 41 nel 
1855, a 4° "<•'! i85f), poi per un triennio a 3g, per 
un allro n 38, per " " terzo a 07, por un quarto a 
3(i ed in appresso ii 35. 

I l telegrafo elettrico 

fia la Spezia e la Coislca è collocato, l.a maggiore pro­
fondità a cui giunge la corda è di circa 700 metri. 
L'operazione si eseguì in ' 4 "''''• 

L' Atlantico col Pacifico 

sarà presto congiunto mediante il telegrafo elettrico, 
avendo il Senato degli Stati-Uniti approvato l'impresa 
che si propone quest 'opera. 

La Banca d 'Inghil terra 

scontò cambiali per le seguenti sommo negli anni dal 
i848 al 1854, 

1S4B fì,5i3,o'j6 lire sterline 
>B49 4,5i(),3.'lS I, 
i85o 7.7'3,^79 >i 
i85 i i5,'Jc)5,3i5 „ 
iSaa 8,249,75tì „ 
i853 Q5,IS 'Ì , . '547 „ 
5 mesi primi del 
i854 9,568,745 __„ 

Nel solo mese di settcmbic del [85.J essa scontò 
per lire sterline 3,875,857. 11 limile dello .sconto variò 
lìa il 6 per 100, a cui fu il luglio 1848 ed il maggio 
J85, ' I , ed il 'J per loo dal marzo I S S Q al gennajo i853. 

11 sistema decimale nelle monete 

viene altualnicnlc discusso assai viv.imrntc nell'Inglill-
Iciia. 11 dott, Dowiing, i" " » meeting tenuto prima 
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della sun pailfiua per In Cina, proposo <li lasciare 
inlulla la /'>« (slcrliiiii), di dividere qiieslH iii mille 
inoncle di rnmc, ctiiainiiiulu il fai'Miig d'ndcsso mil. 
I.a [larula cciU iiidiclioreljbe io di quosli iiiillesiiiii, o 
lii pnrolii dime mi decimò dulia lira, q eetilo miUusuni. 
La perdila sulla mooclu di rame per questa riduzione 
snrelibc di sole 3o,ooo lire sterline; iiietiuecliè il guii-
da..rio di lutili risparmi di calcoli sarebbe inimeiiso, 
Siccome in Iiigliillerra, quando l'opinione pubblica si 
è pronunciata sul vniilaggio d' nnn cosa, il governo 
le dà pronta Soddislaiione, cosi il doti. BoVTriiig cecità 
la Comuiiità di Manchester od adoperarsi per prepa­
rare questo cnngiamcnlo, A lui medesimo avea dello 
il mlnislro delle finanze (oaticellicre dello schacrhicrc) 
(lue glorili prima: " Preparale l'opinione pubblica, ed 
avrele il sistema decimale „. 

11 doti. Bowring notò, che il sìsUmm rlecimaleiic\ 
calcolo à insegnato dalla natura iiiedcsinia, che diede 
«ir uomo dicci dlla. 

L' armamento navale della Giaiibre-
tagna 

venne [loitalo, secondo dicbiuraiiuui di liurd John 
Russell al Pailamrnto, a non mono di lócj legni a va­
pore armati e fio a vela; il nuiiieio de' marinai da 
!I;Ì,QOO a <^7,ooo, e dei soldati di marina da 5uoo a 
9000. 

Il palazzo dì Sydenliam 

ebbe la passata sellimana nnn meno di 78,(i'iq visi-
lalori. A quanto sarebbe asceso il numero, se il bigotti­
smo anglicano non inipcitlsse al Popolo di visitiTc la 
diiiieiiica un luogo dov'esso lia occasione d'istruirsi? 

Il iraltato dì commercio 

fra gli Slati-Unìli d'AniiMÌca ed il Giappone è con-
cliiuso. I due porti aperti ni commercio aniericauo sa­
ranno quelli di Samadi nell' isola Niplioo 0 di Chieka-
darn iiell'isola di Yosso. Nel primo pòrto, clic ha una 
popolasionc da i5,ooo a 20,000 abitanti, gli Amcricaiu 
leiranno un deposito di carbone per i: loro vapori. 
Esso è collocalo » breve disianza dai principali centri 
dell' industria gi.ipponose. Il secondo porto 6 in un 
luogo frequeiilalo dai bastimenti che fanno la pesca dello 
balene ed aviA importanza per la sicurezza dei nau­
fraghi. In questi due porli vi saranno consoli ameri­
cani, I negozianti dell' America potranno pcnelrare 
nell'interno alla distanza di 12 miglia. Il bastimento 
che port6 In noliele fece il viaggio da Jeddo alle isole 
Sìundwicli in aS giorni. 

Una buona notizia 

per gli amanti dell' oppio, 1 quali non abitano tutti 
nella Cina, si ha dai fogli francesi : ed è che il go­
verno.di Parigi accorderà premi ai ccillivalori dell'Al­
geria, che si dittino alla coltivazione dell'oppio, giac­
che fu dimostrato, che colà si può ottenerne in copia 
e di buona qualità. 

La Cocciniglia a Guatiniala 
riusci quest'anno abbondantissima, calcolandosene la 
quantità a a,4i)0,ooo libbre. Il bisogno dell' lìuiopa si 
calcala essere di .^00,000 libbre, mela delle quali si 
ricavano dalle isole Caiaibe, dal Messico e da Giava. U 
pr^zito della cocciniglia discese ad un trullo a Gua-
titnala da i5o .-id <So dollari il lercio di i5o Ubbie. 
Molli possidenti dì tenoni di colà, per non andare sog­
getti a simili fluttuazioni di prezti, pensano di esten­
dere la coltivazione de! caffè diminuendo quella della 
cocciniglia. Nel (jruatima).i e nell'Honduras una quau-
lil.ì immensa di locuste distrugge le messi. 

Il paese del giornali 

l'America Agli Slali-Unili se ne pubblicavano 11 i853 
Il meno d! 2,8ou, dei quali 35o giornalieri, L'IO cbo 

escono Ire volle per settimana, ia5 due, QOOO una, 
poi i jS riviste le quali compariscono, ad ogiii quindi­
cina, od una volla al mese, od ogni trimestre. In tutto 
si slanipano più di 4?2 iiiiliuni d' esemplar! all' anno. 
Gli Americani pcn.saiio e scrivono senza darsi mollo 
pcn.siero del domani; persuasi che l'idee, slanciate che 
siano nella circolazioiie, cangiano d'espressione od ogni 
liioiiienlu nel loro passaggio dall'uno all'altro, lì' non 
mirano alla lunga durata delle opere dell' intelligenza, 
niente piti che di quella d'altra specie, che si trasfor-
in.inci e si iniglici'i'ino incessantemente attorno ad essi. 

Bibliomania. 
Ullimamcnlc si lennc a Ijondra un incanto di libri 

rari, in cui si pagò un esemplare della prima edizione 
eielle opere di Sbakuspearc al prezzo di 'J5O lire 
sterline, uiui dei racconti di Cliaucer 2.'|5 lire, un e-
scniplare della prima edizione del Don Clilsciottc 3o 
lire, ed uno dell'Orlando Furioso edito a Venezia 
l'anno iSaS lire /|3. 

La città di Crema 
••lil>o ultlmantento un dono di aooo volumi d.il pre-
r.'tlo di quel Ginnasio Ab. Solerò. Anche la citlà di 
IMiiie ebbe doni di libri ed ha un blbliolecario : ma 
«IMI ha ni; una stanza, uè scalVall dove mellcre questi 
ed altri libri che le venissero donali. Vi sono certi, i 
quali considerano i libri come un lusso condannabile. 

A Lione 
abìtaiio non meno di 11,000 Tedeschi, la niaggiur parte 
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operili. PurlBÌ ne .eontn un numero mollo maggiore; 
xiosi.ccbè .quella grande capitale può dire di cunlenere 
una popolazio;tc Icdcsca, che supera quella del niiig-
glur numero delle città cnpitali della {Gòrniauia. Tctie-
siili molti abitano in tulln le altre grandi citt^ dell' l'ìu-
ropn; puicbò essi mostrano più di lutti i Popoli uu 
caraltcre cosmopolitico. 

L'emigrazione forzala dei Bulgari 

dalla Uuhruscin per la Bessarabia ed nitri paesi della 
Russia sembra debba ascendere ad enormi proporzioni, 
dopo che abbandonando quel paese ì Russi bruciarono 
e devastarono molto città e borgate. Stando ai giornali 
ledcscbì questa emigrazione ascenderebbe a i5o,ooo 
anime, le quali porterebbero Seco 5ou,iioo capi ili 
bestiami di-lje vaile specie. Se i Uussi seguiranno lo 
slosso sistema quando abbandoneranno la Valnccliia e 
la .Molilavia, ne avverrà un grande rimcscolanienlo dì 
giiili, cbo lascicrà a lungo traccio di sé in quello re­
gioni, 

Silistria 

6 siala r oggetto di due ordini affatto contrari!. Al 
jirinuipiu dell'assedio fu detto dai Flussi ad un uHliciale 
lineo, clic era andato nel loro campo, che Silistria 
dinen rciidci.si alle condizioni Vantaggiose che le si 
ollrivano: " Poicbò, soggiungevano, noi dobbiamo \iw.\\-
di-'i'e la forle/./a, avendocelo comandato l'iniperatore „ --
" lienone, rispose con tiitla quiete il turco, ma il no-
slru .sultano ci ha comandato di ntanlenerhi. „ 

C01UllSIM)\niv\ZK 
c/i 'ct ' À\sorAroRE PRIVIAMO 

Ajtitlo 2.Ì Luglio 1354. 

I.a rupuntiiia ed iiiultosa iiivasioiic iJuir Oidio 
iit'llc nostre vigne, dopo un verno asciiillo e fred­
do, ehe per il terzo anno ci rapisco il più pre­
zioso ed il più proiieiio dei nostri produlli, deve 
pur troppo jireoccuparc la riflessione dei possi­
denti, che vedono rovinala a capitombolo la loro 
cconoiiiiii. Oviiiiqiie si coltiva la vite in Friuli ne 
ciuorgu un danno incalcolabile. In quella playa 
(Idi ferace di vini sqnlsil! ed in grande copia, 
clic CQsliluivano il recidilo precipuo ilei proprie­
tari, senza curarsi gran fatto (lei-ccreaU, Ut sven­
tura può dirsi niicidialo. Finora si fece poco 0 
nicnle per mitigare le conscgiieuze dì questo lla-
gcllo, fidando nella su» ces,sazio.nc. Ma la vista dei 
dupcrimenlo delle vili, il timore ilclla non vicina 
scomparsa della iiifesla crittogama, devono scuo­
tere r avveduto agroiiomo e possessore, per met­
tersi su d' una nuova via comandala dai tempi e 
vantaggiosa iuJubbiaiiienlc anche per l'avvenire, 
comunque la vile ricuperi la s^a primiera produl-
tivilà. 

E venendo alla riforma ti' agricoltura da prcn-
tlersì specialincnle in quella regione, non posso 
far plauso a quelli (0 ne ho sentiti), i quali ve-
tleiido lutto nero nell' avvenire, intenderebbero di 
slancio schiantare lo piantagioni di vili nelle loro 
Icnulc per surrogarvi gelsi 0 spingerò la proitu-
/.loiie (lei cereali, facendo aflìUanza di mnzMdria 
coi coloni, Tanto è riprovevole ehi neghiiloso al: 
tendo liillo dalla Provvidenza, come chi diffida della 
medesima. A'i'l sub sole novij nò niente ò di sta­
bile quaggiù. Ogni fenomeno, ogni ònle percorro 
le sue fasi di sviluppo, di aumonlo, tli scomparsa. 
Questa infezione delle viti cesscrùj perchè indotta 
da peculiari vicende atmosferiche, le quali favo-
ri.se«iio lo sviluppo 0 la diffusione della crittogama 
fìarassila. Si cambìeranno le vici.<isitudini, scompa­
rirà la medesima, perchiì sottrano uii' elemento 
propizio alla sua csistenzn. Nò sì dica per appog­
giare un sì disperato parlilo, che la malattia dello 
vili sia intrinseca alla pianta anziché estrinseca, 
sia priinlliva auzicliè indirella. 

La questione, se la malattia delle viti sia nella 
pianta, o pradolla dalla crittogama cbo trova op­
portuno pascolo ed alimento nello fresche sue ve­
getazioni, ha ollenulo la diiuoslrazionc mercè gli 
allenti studi di scicntificho persone appasitairienle 
incaricale da corpi accadeuiici e da governi. 

Poco imporla a noi se la provenienza di questa 
parassita sia dalle terre d'Inghilterra ove allevasi 
la vite coir arte: certo, quando le stravaganti vi-
tìoude cosmo-telluriche e le alterale stagioni non 
fossero concorse, essa non avrebbe potuto germi­
nare, moltiplicarsi ed invadere le Provincie vinifere 

più inlorcssanli d' Ruropa. Non 6 rara l'osserv.i- . 
zionc di fatto in natura lo scorgere miriadi d'in- . 
setti non tanto comuni e quantili'i di crittogame 
mucedineo svilupparsi sotlo date eircostahzo, che 
spariscono collo svanir di queste, Nò si saprcbbu 
darne una (ìsiea spiegazione, senza «immettere la 
generazione sponlanea favorita tlalle circostanze, 0 
meglio la preesistenza dei germi in natura ovun­
que diffusi, clic non alleiidano che 1' opportunità 
per svilupparsi. 

ì\Icrcè attenti esami microscopici la Gomiuis-
s!(,no veneta potè seguire II progressivo sviluppo 
delle sporule, 0 semi, del!' Oidio. Queste attaccatosi 
alla clorofilla 0 parli erbacce vcgelanlì delle viti 
" pollimi foglie 0 grappoli n svolgono una relli-
cclln di filamenti, che a guisa di stoloni radicano, 
e costituiscono gli organi succiatori della parassita. 
Dai punti di aderenza di questi fìlaiuenti s'innal­
zano dei globuli fungoidi succcdciilisi, che sono 
gli organi della propagazione; ì quali giungendo 
a niaturilA, dato le favorevoli circoslanze, scoppiano, 
impregnano 1' aria del loro puhiscoio seminale 
Iciiuissimo, elio favorito da venti sciroccali unddo-
Icpidi infesta sterminatamente la clorofilla dullu 
viti, come suo prediletto nutrimento. Nei punti di 
attncco rilevansi infuni delle macchie eiallo-eiiicreu 
indi bruno-cineree. Da ciò compvcndesi come tanto 
r epidermide dei tralci e dello foglio quaiilo J' e-
picarpo dell' acino depauperati nel loro sviluppo 
e nulrimento debbano intisichire e mancare all'uf­
ficio che prestano. 

Qiial meraviglia, so la pianta dietro rij)eluti 
attacchi appalesi una stentata vegetazione intristi­
sca ed anche inuoja, quando specialmente sia mal 
predisposta per veccUiaja, per sterilità di fondo, 
o mal coltivala? Ove si faccia rillessionc allo fisio­
logiche funzioni delle foglie come organi rcspìra-
torìi delle piante, si comprendo che ammorbale 
dalla parassita non possono adempire all' impor­
tante loro ufficio. E per mozzo delle foglie cbo h 
piante s'apiiropriano l'acido carbonioso dell'aria, 
ritenendo per la nutrizione della pianta il carbo­
nio e ponendo in likorlà l'ossigeno. Sollrallu per 
tal guisa un' alimento si inJispensaIjile, non può 
ammeno la pianta intera di risentirne gravo danno 
nella sua nutrizione, sviluppo e forza. Di là pro­
cede il saggio consiglio di coltivare le radici con 
residui carbonìosi, cenere, 0 che altro di simile, 
onde possano con questi organi assorbenti rim­
piazzare alla deficienza di carbonio sofferta per 
la malattìa dello foglio, guadagnare in vigoria ve­
getante 0 resistere alle malefiche conseguenze della 
parassita. 

Ciò premesso, trovo iniprudenle tanlu chi pro­
pone un co;̂ )0 di sialo alle viti, quanto chi slassi 
colle mani conserte guardando il Cielo. Il sistema di 
piantagione adottalo in quella bassa parto del Friuli 
dimostra, che il possidente fece sin qui mollo cai-
colo della produzione del vino, il quale lo com­
pensava ad esuberanza, senza darsi pensiero delle 
granaglie, che con tutta la fertilità del suolo non 
erano mai abbondanti, né il potevano essere, 'in 
vedevi rigogliosi filari d'alberi e viti fitti, fini con 
appena 9 a 12 vaneggi di mozzo. I cercali om­
breggiali da un bosco di frondi, che impediscono 
il benefico influsso della luco solare, della brezza 
e della rugiada, alleochiscono mingherlini, senza 
portare a maluraziono un grano eguale 0 ben nu­
trito. Un sistema di agricoltura unilaterale deve 
essere, se non abbandonato, almeno modificato in 
jDodo che r agricoltore ed il proprietario dei fondi 
post̂ ano far calcolo sopra una varietà di prodotti in 
giusta misura coltivati, 0 che possano compensare 
la mancanza di questo 0 di quello. Lo atlnnli cir­
costanze domandano ciò senza ritardo : ed io sulla 
baso di uììum facam ci ullorum non oinitlere pro­
porrei il seguente piano da praticarsi almeno por 
quella località; *) 

•f. Le piantagioni vecchio con alberi quasi se­
colari 0 viti di stentata vegetazione dovrebbero 

*) Il iloti. Suvorgii.iiii clic Ile scrive [ M I I ilclla a-jjione vi. 

nìfer.! in cui ubila fia AfiuHuja e Fuliiui. Il aìstf-'iiui tifila mez-

7.nilri.ì non consigliiTcmmo, se non in ipic' siti, (ku't; i pro^ii'icliirii 

fi-inni> fai'iil colllvaloi'l anch'casi e vivono rosUnlcmellle alla caiu-

pjgn», octuiiiiiiJoei dell' ngricoltuia 
?<0T* BULLI. INDIZIONE. 



Yciiii'o oslirpiilc, riiinoviimlo l ' i inpiai i lo col sisloiiia 

idi iiiincno 2 0 solitili Ui disli i iùa uno c l a l l ' a l t r o : 

2 . Lu piiint;iL,'iuiii in utUiulo vigoria tua Kilt;, $i 

ilcjvrelrfjoi'o svollui'o ili 01'f.lliiu alleriiiilìvo ; 

3 . Cullivai'i! oiiportiinainunliì In residuL", ed isli-

tui i 'c , conio vcniio saj^j^iaiuciilc propor lo u l'aci'o-

Jiiamliilu ili qiioslo g lonia lo , un vivajo di vili, prò-

iJorzioDiilo al b isogno d ' o g n i singolo possossoii.', 

liei' faro lo dol)i(« r imosso 0 por tonorsi (iroiili ai 

novelli iiiipiaiiU oooorrovoli, avvaii laggiando «osi il 

toinpo del pi'olillo. Cdii oiù, parni i , si raggimigu-

l'olibero dlvoi'si ùtili scopi indioali da una saggia 

Iii'evidoiiza. 

u) llostoi'c'libo apor ia una via alla speranza nol-

r avvoniro cho la vile r idonorobbo il suo frutto 

intogro 0 sano, e oi farebbe gus t a re di nuovo il 

suo grazioso sueeo. 

fi) Si aumen te r ebbe la enllura e produzione delle 

g ranagl ie , elio conipensorebboro il vuoto d' un fal­

lito raeoollo di tanta l ' i lovaiua. 

e) Si da rebbe adito elio anello colà p r e n d e s s e 

piodo in maggiori proporzioni la coltura dei pra t i 

artificiali, i (piali sin ([uì, 0 per danni allo \ìlì 0 

])ur cattiva r iusci ta da impedi ta venti lazione, non 

ressero al tornaconto. 

V. qui mi cade in acconcio che io lamenli 

sullo iiiiscre stallo d ' a n i m a l i bovini cbe in regioni 

si uber tose s ' inconl ra i in . CM) trova p u r t roppo la 

Blia causa maggioro nella mancanza di foraggi, por 

là mal calcolata mania di met te re i fondi pra t iv i 

in collura di cereali . Pu re co l i ' a t t ivare i pra t i 

art ideiali , senza alcun pregiudizio delle vili messo 

nella dovuta dis tanza, si g iungerebbe a molliplii'.are 

r allevainoiilo dei bovini , ad accrescere il (pianli-

laiivo del concimo e quindi la maggioro fecondità 

ilei suolo. 

Al propr ie tar io tocca la siiinla e la vìgile so-

Iirainleudenza, se vuole niiglioraro la sua ed in 

uno la sorto del colono. ..Vllora t roverei a n d i o io 

cniivoncvolo il cambiamento del l ' a t tuale s is tema 

d' . iKillanzo in (piollo di mezzadr ia ; poiché nel 

nicolro il colono es tende i suoi interessi sopra 

filiti i prodotti del suolo e della stalla, il p a d r o n a 

percependo it quoto di tut t i non proverà la t r is to 

conseguenza di poca o nessuna vendita come negli 

anni fatati che corrono. 

T u sarai s tucco ; a Te dunque il vesto che la 

Mal più lunga di ino. 

L' atfesiunatissìwo tuo 

SWOKONANl • 

Da Pinìova. 

Da una lettera d' un iiosUo amico ricaviamo i seguenti 
passi uhi! rcltilicano in pai'li! li: asserzioni d' an' altra 
aorlspondenza da l'ndova insci-ila noi n." 49 di questo 
giornale, in ddla 21 Giugno 185}. 

n Sino dal ISÌS le speso di allestimento dello spclla-
ciilo (li Opera al Tcalro Nuovo in occasione della Fiera del 
Siiiilo, vengono sostenute dal Alunicìpin, e non dalla So-
cielà Tcali'alc, come da taluni venne asserito con poca co­
gnizione di causa, l'ercii) è on-oneo il (allo d' un disparere 

• iiiiorlo fra i membri di. delta Società, molli dei qu.ili, se­
condo il vostro corrispondente, sarelihcro stali propensi 
quest'anno a tener serralo il teatro, ( preposti alla A m -
niinlslrazlone comunale ricoiiobbeio anzi che per uliiamar 
genie in cillà, e pcreliò la Fiera non divcntiisse meno bril­
lante degli anni decorsi, era necessario die il Teali-jo ve-

- u\ —  
ulsie aperto con uno Spcttacolu «datto alla circuslaii-
za. Ciò serve anche a procurare qualche guadagno a ' 
buon nimiero di pcrsni;ic che vengono impiegate iii simili 
cisi, e che altriioenU sarebbero rimaste prive delle con-^ 
suelc ricorse, i l vostro currispoodente dunque, in lai pro­
posito, vi ila informalo male, come male vi lia Jnforiualo 
scrivendovi clic il negoziante di cavalli t'ollon sia interve­
nuto alla Fiei'ii di Padova più per comperare che per ven­
dere. Posso assicurarvi eh' egli ha fallo di\crse venditi; di 
iiiagiiifìci cavalli da equipaggio e che, cuiiic negli anni 
anteriori, anche in questo s 'ha portato via dalla nostra 
cìuà diverse migliaia di f.ire. « 

Ya lcn l inu Tumadiiii di Magnano , la sera del 30 

dccoiso Luglio, chiuso lu sua breve car r ie ra mor ta le . 

Appoiia ragg iun ta la mela de'.suoi dcs idc i j , appena 

o t tcnula la nomina d ' Ingegne re Givil«, una Ionia 

lisi po lmonare lo coslrlnso a lotto, da cui non do ­

veva a l z a r s i . . . . che cadave re ! — Buono, sobrio , 

gioviale, d ' u n a dclicutez/.a di sent i rò cho non p a ­

tiva pa ragone , egli a ve i i lo l t ' anni m o r i v a ! Ch iun ­

q u e lo conobbe, fu forzalo ad a m a r l o , per cui egli 

poteva asserire con lolla sii;urc7.za*'dl non avere un 

nemico. Kra unico ligliu . . . e il padru 0 la madre 

furono condanna t i a vederselo r ap i r e . I.a medesima 

sentenza ebbe a soffrire la moglie , c r ea tu r a s e n s i ­

bi l iss ima, cho egli amava con lu t ia la polcn'za del le 

suo viscere, perchù sicuro di esserne del pari r i a ­

malo . E t re ngl iuolet t i , Ire c rea tu re Innocontl , s o -

gii i lano (u t tavia a ch iamare ad al la voce il povero 

scomparso, pe rche non possono persuadersi di averlo 

p c i d u l o . Uen più infelici di lui i supers l l l i l Egli 

ha deposto il carico della sua croce, ha supera to il 

suo Calvario, ha posto un lor inlnc al pa l imen l i 

de l l ' e s ig i lo , pe r volare alla pa t r ia del la pace . . . 0 i 

supers l i i i , che di tanto anetto lo a m a v a n o , r i m a n ­

gono soli a fornire il loro viaggio. Sventura t i I... 

B. 

MANIFESTO. D' ASSOCIAZIONE. 
La coiiiparsa ijolla Donna di quarant' anni s e ­

gnò (ino da l l ' anno ' sco l i lo u n ' e p o c a niiiiva nei fasti 
del Teatro Drammat ico I t a l i ano , 0 foco spe ra re che 
1' a l la Commedia soCialo di costumi conlomporai iei 
avesse t rovalo un cul tore egregio fra noi . 

Alla Donna di quarantanni successe il Misan­
tropo in Società, e quindi il tlavalier d'Industria; 
e il pubbl ico fiorentino (rovo compiu te in q u e s l ' u l -
Uma commedia le promesse, e avvera lo le spcranzo 
cho io p r imo due avevano fal lo concepi re . 

Non ò dubb io cho gli amator i del Teatro Dram* 
malico I ta l iano non s iano r imast i col desider io di 
poter considerare, meglio di que l lo che lo permet ta 
la fugace rappresentaz ione scenica, questo p r o d u ­
zioni, 0 s tud ia rne la saplcnlc tess i tura , 0 le bcltezzo 
di un dialogo cosi de l ica tamente le inpcrato e t an to 
ricco di verità 0 di forza comica; 

Il soUoscrilto condda di avere beno in t e rp re t a lo 
questo desiderio, p regando ed ot tenendo dal la gen­
tilezza somma e dalla generosi tà d e l l ' A u t o r e la fa­
coltà di faro di pubbl ica rag ione le tre commedie 
suaccennate . 

Esse sa ranno pubblicato in un volume. 
Prezzo Paoli CINQUE pel Signori Associati , Paoli 

SKTTE pél non Associali. 
Le associazioni si ricovono a n c h e presso l ' . 4»-

nolatore Friulano. 
CESABE TELLINI . 

N. 338. 

LA CAMJ3RA PROV. Df COjMM. E D' INDUSTRIA 

.illt' Oiioreiìote Ceto Mercantile del FriuU. 

Onde ristabilire la circolazione metallica togliendo il 
discapilo della carta, e sopperire ai bisogni straordinarj 
dello Sialo, si compiacque S. M. I . R, A. di ordinare 
colla Pdlente 28 Giugno p. p. 1' aprimciilo di un prestilo 
neir importo non minore di 330, e non maggiore di Soa 
milioni di fiorini. 

Convinto l'Augustissimo nostro I.MPKnAlORK e Ru 
che i suoi suildili risponderebbero al Sovrano appello, 
chiamò volontario il prestilo, ed accordando al soscrivcnle 
l'interesso del 5 per 100 in morirla d'oro 0 d'arijcnio 
per ogni 05 fiorini valuta di liuncil promosso tanto 
l'utile della geiieralilà, quanto i proprii speciali interessi. 

Avvegnaché il primo dei.due scopi (riduzione della, 
caria al valore melallico) sia pel Regno I ombardo-Vcnclo, 
dove circola danaro soii.inlc, di minor inlercs.!0 al eon-
frunlo degli altri Uomiiiil della Jlonarcliia Austriaca, a n i 
però l'altro scopo [esigenze delle attuali complicazioni po­
litiche] clic in tallo 1' [iiipcro si presenta della inassinia 
jinporianza, per cui anello le Provincie Lombardo-Venete 
nei riguardi dell'unità della Alonarchia e degl'interessi 
comuni sono soU'dariunienle idihligate ad itnpiegarc ogni 
slurzo iiflinehù il prestilo abbia pieno, e sollecito successo. 

Cunseguenteiiieiile a qoislo principio, gli Eccelsi Mi-
nisleri dell' Inlerno e delle Kinanze oUribuirono alle P r o ­
vincie Venete la langcnle di venlicinqoc milioni di fiorini 
la quale rappre^enia lu reiiilìla complessiva di un'anno, 
soggetta alle imposte dirette, ed il quoto che spella alla 
l'rovineìd del Friuli consiste in Austr. L. 9,500,000. 

Il preslilo è inevilabilc, E chi non vi concorre spon­
taneo, dovrelidn farlo coslrclto. 

Se non ciie allenendosi al primo parlilo, oltrccchò il 
compartccipanle adempie ad un'obbligo verso lo Slato a 
corrisponde, per qnanlo lo comportano le sue forze, alla 
Sovrana fiducia, cosliloiscc a se slcsso una rendita maggiore 
del 5 pei- 100 del (capitale che converte nel preslilo. 

Il sottoscritto Picsidenlc della Camera agi' impulsi del­
l ' I . U. Governa associa le proprie raccomandazioni id celo 
mercantile che ha l'onore di rappresentare; persuaso che 
il Commercio della nostra Provincia non verrà meno alle 
sollecitudini Sovrane, 0 che anzi il soscrivcnfe, saprebbe, 
nella mancanza al momento di capitali disponibili, imporsi 
un sagrdizio sia col valersi de| propria credito, sia col r i ­
tirare capitali altrove Investiti per destinarli al prestito 
dello Stalo. 

Udine li 23 JT^usttp 18S4. 

Il Presidenic 
l ' IETRO CARLI 

Il Segretario 
G. MONTI 

A'. 18597-777 1(. I. 

UEGNO LOMBARDO-VENETO 

AVVISO. 

L' Eccelso I. R. Minìslero con ossequiato Di­

spaccio telegrafico 2 8 andan te , comunicato da S, E. 

il Sig. Luogolenenle ha determinuto che fino ad 

ul ter iore diversa disposizione la nionota d' a rgen to 

sarà accettata in tul l i i p a g a u i c n i i pel Prest i to vo­

lontario dolio Sialo al corso di 118 (cenlodiecioUo). 

Udine li 30 Luglio 1854 : 

L'I. li. Delegalo. 
NADHEKINY. 

L ' I . 11. Intendente. 
GUASSI. 

an\s{) m:iiE CMVYV, n'inìimm m \WM\ 

Ublilig, di Sliilo ì\Icl. al (i p. 0)0 
dette dell'anno ISòl al 5 u 
delle u 185'^ al 5 Jii . 
delle » 1D5U reliiil). al -i p. 0,0 . . . . 
d.itto del l ' Imp. Lom.-Veneto ISSO al 5 p. 0(0 

Preslilo con lotteria dellSii.i di lior. JOO . . . . 
detto » del 18;i!l di fior. 100 

Azioni della Haiica 

2 0 Luglio 

82 t l l lC 

125l> 

ClitlSO DEI CAMSJJ l.\ \U<:\\\ 

mesi . 
! mesi 

.Aiiiliurgo p. Ilio marcile banco 
Amsteid.Tin p. 100 lìorini oland. 
Angusta p. 100 liorini corr. uso 
Genova p. ano lire nuove pienumlesi a 2 mesi 
Livorno p. 300 lire tosi^aiic a ii mesi 

Londra p. 1. lira stellina J '' ';: " ' " ) 
' l a ,i mesi 

Sldaiio p. iìOO L. A. a ii mesi 
.Marsiglia |J. Sou fnineiii a d mesi 
l'iirÌKÌ p. noe (raiii'lii a 2 mesi 

29 Luglio 

1 'lì Hi 

ÌU 

i l » 

12. 9 
.1-22 7jS 

!.«() ;)|i 

31 
8,<ì 1 |4 

J257 

31 

9-3 ll8 

12il 3\S 
I.'ió i\'i 

i'i. fi 
121 li:2 

14(i .11» 

d Agosto 

83 11* 

1258 

ì Agosto 

124 

121 

12. 8 
121 I l i 

1/JO 1|2 

COil.SO DliLLH MO-̂ L'l'i: l \ 'lUlliSTIi; 

Zccdiini imperiali fior. 
1) in sorte lior. 

Sovrane (ior 
Doppie di Spagna . 

a di Genova . 
i> di Roma . , , 
» di Snvoja . . 
» di l'arma . , 

da 20 IVanclii , - . . 
l Sovrane inglesi . . . 

29 Luglio 
5. 51 a 52 

9. 42 a 40 

3'1 
5, 48 

l e . 43 

; Ì8. 
ti. G 

9. 35 a 39 

O 
Talleri di Maria Teresa lior. 

» di l'Vanccsco 1. fior. 
JJavari lior 
Colonnati fior 
Croeioni fior 
Pezzi ila 5 bandi i fior. . . 
Agio dei da 20 Caraiilani . 
Sconto 

29 Luglio 
2. 30 

2. 28 \\ì 
2. 51 

2. 24 
23 1(2 a 23 

5 1|4 a 5 

M 
35 

1 Agosto 
5. 48 a 50 

2. 24 
22 l i2 a 22 3(4 

5 H4 a 5 

». 3Ga9.i0 

'i Agosto • 
"35 

2. 52 

2. 24 
21 1|2 a 23 

5 1|4 a 5 

KI ri':TTl l'CBiJUCI MA. \Ìi'.C>\i) LO.̂ lB.VllUO-YiiXE'fO 
Vl 'M'ZIA 27 Luglio 2 8 2 9 

.Prestito. con godimento 1. Ginpiio l 70 l l4 
Conv. VigI, liei Tesoro god. 1, Mag. | 72 

78 
72 

78 
72 

'Jfip. Tro;nbi'lli - .Murerò. Luigi Murerò Redattori. 


